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Capace di grandi accordi e
liti irrimediabili, il senatore
di Martignacco ha dismesso i
panni del ribelle. Di segnali
romanicen’eranostatiparec-
chi.Dallacandidaturablinda-
ta voluta da Berlusconi, alla
ricucitura con i vertici del
partito.MainFriulimancava
la presa di posizione ufficia-
le, che è giunta all’improvvi-
so e che raccoglie segnali po-
sitivifraibigfriulani.Dalcol-
lega al Senato Roberto Anto-
nione,aldeputatoRenzoTon-
do, all’estero, che parla attra-
verso Alessandro Colautti.
Dal capogruppo in Regione,
IsidoroGottardo,all’exdepu-
tato Manlio Collavini. Poi c’è
chinonhavolutorilasciaredi-
chiarazioniononsièfattotro-
vare, ma ha fatto arrivare al
senatore il proprio pensiero
con telefonate e sms.

«Condivi-
domoltedel-
le cose dette
da Saro -
commenta
Antonione -.
Non mi sor-
prende la
sua apparte-
nenza a Fi,
mai stata in
discussio-
ne». Poi c’è l’ombra del 2003:
«Anch’io–dice l’excoordina-
tore nazionale – riflettendo
sulla vicenda del 2003 alcuni
errori non li rifarei, ma non è
unrimpiantobensì lavolontà
di uscire da una situazione
che continua a riportarci con
la testa all’indietro».

Altra novità, l’apertura di
Saro all’ex presidente Tondo,
che impegnato in Spagna fa
parlare Alessandro Colautti,
suo portavoce ai tempi della
presidenzadellagiunta.Ildiri-
gente azzurro considera l’in-
tervista al nostro giornale «un
atto di umiltà importante». Il
2003–dice–hadevastatoirap-
portipoliticiepersonali,gliat-
tori di allora sono ancora in
campo e ci vuole una sorta di
elaborazionecollettivadellut-

to per non rischiare continui
veti e bruciature». Vicino per
annialsenatorediMartignac-
co,Colauttièconvintocheque-
stasia«lastagionedisaggezza
diSaroche,dopounafaseper-
sonalevigorosa,sirimetteadi-
sposizionedelpartitolancian-
do un messaggio conciliante
su cui aprire un confronto se-
rio». Un plauso per la decisio-
ne di sgombrare il capo dai
dubbivienedaEttoreRomoli,
perquasidieciannicoordina-
toreregionalediFiche,assie-
me a Saro, nel 2003 si dimise
dall’incaricoperconmtestare
l’imposizionediuncandidato
leghista alla Regione: «Sono
parole molto positive – dice –
e credo che rappresentino
una svolta definitiva nei rap-
porti interni di Fi. Saro ha
messo da parte le sue indeci-
sioni, rientra con il peso del-

l’indiscutibi-
le successo
ottenuto alle
elezioni poli-
tiche, e rien-
tranonperfa-
re vendette
ma nel nobi-
le tentativo
di riunifica-
re prima il
partito e poi

lacoalizione.Credocheintor-
noaquestoprogettosiritrove-
rà la parte migliore di Fi».

Adareil bentornato a Saro
èCollavini: «Datempo aspet-
tavocheaccadesseesonocon-
vintochecisiabisognodiper-
sone come lui all’interno di
Fi. Condivido molte delle co-
se dette, sono contento del
suorientro-concludeCollavi-
ni - e della proposta di unità
perilfuturo».Sidice«sostan-
zialmente favorevole a quan-
to espreso da Saro» il capo-
gruppoGottardo.«Stiamoim-
boccando la strada giusta -
prosegue - che sta nel ricono-
scere che tutti coloro che vo-
gliono contribuire a una fase
nuova possono farlo senza
che nessuno ponga veti».

Anna Buttazzoni

Sms e cellulari roventi: «Ferruccio è tornato»

Prove di dialogo con la Guerra
Roma osserva la svolta friulana

I dirigenti azzurri alle prese con il rientro del senatore fra i ranghi del partito in Friuli
L’ex coordinatore Romoli, che si dimise con lui: «Svolta definitiva, ora lavoriamo uniti»

PORDENONE. Il segreta-
rio della Camera dei deputa-
ti, onorevole Sergio D’Elia
(nella foto) dellaRosa nel Pu-
gno visiterà questa mattina i
detenuti del carcere di Por-
denone e successivamente,
conilsegretariodeiRadicali
friulani, Stefano Santarossa,
Elisabetta Zamparutti, della
direzione nazionale della
Rnp e l’avvocato Fausto To-
masello, terrà una conferen-
zastampaalCafféNuovo.Og-
getto del dibattito sarà la si-
tuazionedeipenitenziariita-
liani dopo l’approvazione
del provvedimento d’indulto
che ha permesso, nel caso di
Pordenone, l’uscita dalla ca-
sacircondarialedi17detenu-
ti su un’ottantina.

Che le condizioni del car-
cere cittadino non siano le

migliori non è una novità: è
statoribaditomoltevolte,nel
corsodeglianni,datutticolo-
ro che l’hanno visitato, com-
presol’exministrodellaGiu-
stizia,RobertoCastelli.Mala

nuova ca-
sa circon-
dariale –
che do-
v r e b b e
sorgerein
Comina –
è ancora
moltolon-
tana. Pro-

prioinquestigiorni, infatti,è
attesoilpronunciamentodel
nuovo ministro della Giusti-
zia, Clemente Mastella, sulla
bocciatura della gara d’ap-
paltocheavevaassegnatoila-
vori,perviolazionidellepro-
cedure comunitarie.

Fi: Saro una risorsa, basta divisioni
Gottardo: finita l’era dei veti. Colautti e Tondo: segnale positivo. Antonione: era ora

UDINE. Da un istintivo «bentornato, Ferruccio» a un più
ragionato «lanciaun messaggioconciliante su cuiconfrontar-
si». La rentrée del senatore Ferruccio Saro tra i ranghi di Fi,
annunciatainun'intervistaalnostrogiornale,ierihasolletica-
to amici e nemici del “gran manovratore”. Con un leit motiv
comune,però.Nelpartitoche cercadatreannil’unitàinterna,
«la svolta di Saro ci rende più forti. Anche in vista del 2008.
Cancelliamo gli strappi e l’era dei veti», ripetono i big forzisti.

di TOMMASO CERNO

UDINE. «E’ tornato! Ferruccio
è tornato». Il messaggino, che fa
alle mezze fra il ritorno delle stre-
ghe nel motto delle femministe e
quellodeimostrinelcelebrefilmdi
Adam Grossman, ha fatto il giro
del Friuli fin di primo mattino. Sì,
perchè, nemici giurati o amici per
lapelle,quellodiierièstatoungior-
no caldo per molti berluscones lo-
cali. Per chi lo ama e ripete che ha
sette vite, per chi lo odia e ribatte
che di vite ne ha nove, sperando
ognivoltachesial’ultima.Icellula-
rihanno fatto il pieno di sms. Tan-
te lingue, dal friulano all’italiano
all’inglese (c’è uno che gira: back
in the future), perfino allo sloveno.
Tanti umori. Un solo argomento:
il rientro di Saro nel partito di Sil-
vio Berlusconi, con la benedizione
del Cavaliere non più tardi di ve-
nerdì al meeting di Rimini. Un

rientro su cui pesano le trattative
romane,leriflessionidell’onorevo-
le che nel 2003 si lasciò alle spalle
un’onorata carriera trascorsa die-
tro le quinte del potere a gestire,
fare edisfare, per vestire i panni di
un Robin Hood; e pesa la lunga,
lunghissima chiacchierata finale
in automobile con l’amico Ettore
Romoli sull’autostrada alla volta
della riviera romagnola. Prima
dell’incontro–decisivo–conBerlu-
sconi, lostesso chefregandounpo’
i pronostici di tutti gli ha dato il
collegioblindatoinLiguriaallepo-
litiche quanto, a casa sua, tutti lo
davano per morto. E sepolto.

A volte ritornano, dunque, co-
me appunto lo sfottò degli sms che
–giuranoalcunidirigentiazzurri–
sono stati memorizzati nei cellula-
ri. Perché? «Vuole scherzare – ri-
batte un forzista impegnato nella
pubblica amministrazione, di più
nonsipuòdire–.Perfarglielivede-
reaSaro».Eperchè?«Perchéades-
so, come sempre in Fi, scatterà la
corsa a dire “Io sto con te”. Mentre
noneraverofinoaieri.Senonl’ab-
biamoaffondato,senonc’èstatoin
treanni e mezzo quelbenedetto fu-
nerale la colpa è solo nostra. Che
non siamo stati capaci di farlo ve-
ramente fuori».

«Eccoli lì. A dieci minuti dal
rientro che si scannano», osserva
inveceunamicodelsenatore.«Ma
ci sarà mai l’unità interna qui?
Scriva, scriva che senza di noi sa-
rebbe ancora nel limbo, Saro. A
BerlusconistasimpaticoeaRoma
nessuno ha mai creduto che se ne
andassedavvero.Maquièdiverso,
capisce? Se non c’eravamo noi, se
ne stava ancora defilato. Scriva».

Telefoniniroventi,dunque.Sol-
tanto al senatore arrivano più di
cento messaggini. Legge, ma non
riferisce a nessuno. «Cose priva-
te», taglia corto, «niente di impor-
tante». La sua giornata è la solita.
A Martignacco nel feudo di sem-
pre, dove lo aspettano in osteria.
Chiperunbicchiere,chiperchiede-
re qualcosa. Lui si presenta pun-
tualealle11.30,comefaognidome-
nicadal1975,quandoèstatoeletto
sindacoperlaprimavolta.«E’tor-
nato Saro? – si chiede qualcuno –.
Come sempre».

IL RETROSCENA

UDINE.LaProtezionecivi-
ledellaRegioneharealizzato
direttamente 450 opere e ha
portato in conferenza servizi
oltre 500 progetti realizzati
dagliEntilocalisottolasuper-
visioneeilcoordinamentode-
gli stessi uffici tecnici, per la
messainsicurezzadelterrito-
rioelatuteladellapopolazio-
nedallecalamitànaturali.So-
no questi i numeri, a partire
dal 2002, che hanno visto im-
pegnati gli 11 mila volontari
della Regione: in totale sono
quasi 1.000, quindi, le opere
realizzate direttamente o in-
direttamente dalla Protezio-
necivile,peroltre553milioni
di euro impegnati sul territo-
rio.Nelcorsodel2003,aparti-
re dall'ordinanza 32/58 relati-
vaall'alluvione del 2002, han-
no trovato infatti realizzazio-
nemolteoperefinanziatedal-

laProtezionecivileedagliEn-
ti locali per la messa in sicu-
rezzadelterritorio,ilripristi-
no e la prevenzione. Infatti
con l'ordinanza 32/58 lo Stato
e la Regione hanno finanzia-
to complessivamente 137 mi-
lioni di euro; in seguito all'al-
luvione del 29 agosto 2003 in
Valcanale con l'ordinanza

33/09 è stato riconosciuto lo
statodiemergenzaeilsucces-
sivo finanziamento da parte
dello Stato di 187 milioni di
euro, mentre la Regione ha
partecipato per ulteriori 140
milioni; l'ordinanza 34/05 in
seguitoall'alluvionedel31ot-
tobre 2004, ha comportato un
impegnofinanziarioparia53
milioni di euro e infine con
l'art.1 della finanziaria 2006,
dopo l'alluvione del 9 settem-
bre 2005, il finanziamento è
statodi36milionidieuro.An-
che il monitoraggio si è ulte-
riormente sviluppato sul ter-
ritorio regionale, fino a rag-
giungere l'installazione di ol-
tre 160 centralineidrometeo-
rologiche."Grazieallacostan-
te implementazione tecnolo-
gica - spiega l'assessore alla
Protezione Civile, Gianfran-
coMoretton-sistaportandoa

termine anche la realizzazio-
ne della nuova rete radio di
comunicazione di Emergen-
zaperlaProtezioneciviledel-
laRegioneeilCorpoForesta-
leRegionale,chetroveràpie-
naapplicazioneentrofinean-
no con la copertura del terri-
torio regionale dal 55% al
96%. Inoltre, parallelamente
a questa rete analogica si sta
costruendo una rete specula-
re,dellemedesimetecnologi-
chesualtefrequenze,conces-
seinusodallaPresidenzadel
Consiglio dei Ministri, per la
comunicazioneinemergenza
del volontariato di Protezio-
ne civile. In questo contesto
innovativolesinergieoperati-
vechepotrannoesseresvilup-
pate nel prossimo futuro sa-
ranno la collaborazione con
la direzione regionale della
sanitàcheporteràallaproget-

tazione e alla realizzazione
dapartedellaProtezionecivi-
le della rete radio digitale
multiaccessoperleemergen-
zechecoinvolgeràtuttigli or-
gani operativi sul territorio
(118, polizie municipali, pro-
vince ed enti territoriali)".
L'importanza che la Regione
rivestenelSistemanazionale
dellaProtezionecivile,èrico-
nosciuta anche da quando,
nell'ambito della conferenza
dei presidenti delle Regioni
edelleprovinceautonome,al-
laRegioneFvgèstataattribu-
ita la presidenza della com-
missione in materia di Prote-
zionecivile.IntalsensolaRe-
gionecoordina le attivitàdel-
lealtreRegioniedelleprovin-
ce autonome in questa mate-
ria, nella loro interlocuzione
con lo Stato e in particolare
conilDipartimentoNaziona-
le di Protezione civile. (m.m.)

UDINE.Provedidialogo
adistanzafraFerruccioSa-
roeAlessandraGuerra.La
Lady del Carroccio, in va-
canza a Lampedusa, è in-
trovabile. Ma i fedelissimi
confermano che, già di
buonmattino,èstatainfor-
matadelleaperturegiunte
dal senatore forzista con il
quale–dal2003–irapporti
erano stati interrotti. Pro-
ve di dialogo friulane, ma
anche romane all’indoma-
ni dell’intervista rilasciata
al Messaggero Veneto nel-
la quale il senatore azzur-
ro ufficializza il ritorno in
Fi e ridiscute le scelte del
2003 quando la candidatu-
ra della Guerra portò alle
dimissionidiSaro,Romoli

e Antonione.
Prove di dialogo – si ap-

prende a Roma – che po-
trebbero essere osservate
sia da Berlusconi sia da
Bossi, che proprio da Ro-
mastannolavorandoauna
maggiore vicinanza tra Le-
gaeForza Italia.Adaprire
la trattativa è stato Saro,
che proprio contro Ales-
sandraGuerrascelsedidi-
mettersi da coordinatore
di Forza Italia nel 2003, al-
la vigilia delle elezioni re-
gionali, e addirittura di
candidarsiallapresidenza
della Regione con una li-
sta di disturbo. Una scelta,
quella,chehainfluitoavol-
tepesantementeanchesul
partitoazzurroinRegione,

che però ora il senatore
vuole chiudere e lasciasi
alle spalle con un rientro
in Fi. Facendo anche
un’autocritica:

«Non fu risentimento -
dice ieri il senatore al no-
strogiornale-.Eraunragio-
namento politico. Ritene-
vo non si riuscisse, in quel
momento e in quel modo,
ad avere una coalizione
vincente. Tenendo conto
di come poi sono andate le
cose, devo tuttavia fare un'
autocriticaperquelladeci-
sione. Sbagliai. Però in
quel momento ero convin-
to fosse l’unico atteggia-
mento possibile. Era coe-
rente con la difesa del ruo-
lo fondamentale di Forza

Italia».
Piccoli segnali, già quel-

li, di un dialogo seppur an-
cora lontano, se è vero che
Saroaveva ancheaggiunto
che «presto tutte le dichia-
razionidel2003devonoes-
sere superate per costrui-
re un’alternativa». Insom-

ma, se anche la Guerra sa-
rà daccordo con il pensie-
ro “sariano" («la politica –
hadettoilsenatore–nonsi
deve fare né con il senti-
mentonéconilrisentimen-
to») allora la pace potreb-
be essere più vicina.

Mirco Mastrorosa

Il senatore Ferruccio Saro col coordinatore nazionale di Fi Bondi

Da sinistra, Alessandro Colautti (sopra), Manlio Collavini (sotto); il capogruppo Isidoro Gottardo, Renzo
Tondo con Antonione e Romoli; nella foto a destra, Alessandra Guerra con Berlusconi nel 2003

Collavini: bentornato
all’amico Ferruccio,

abbiamo bisogno di te
L’ex portavoce:

dopo i personalismi,
la stagione della saggezza

Un “nemico” ammette:
«Se non è stato superato
la colpa è solo nostra»

E gli amici raccontano:
decisivo l’incontro
di Rimini col Cavaliere

Pordenone, D’Elia
in visita al carcere

ROSA NEL PUGNO Protezione civile, in Fvg
opere per 553 milioni

Un mezzo della Protezione civile

Gli 11 mila volontari
hanno realizzato
mille interventi

Alessandra
Guerra
con il
senatore
Roberto
Calderoli

UDINE. Non basta il
“mea culpa” del senatore
FerruccioSaro,chehaam-
messo come – col senno di
poi–nonrifarebbelestes-
sescelte del2003,per con-
vincere il capogruppo di
FiinRegione,IsidoroGot-
tardo, che quella di Ales-
sandra Guerra nel 2003 fu
la giusta candidatura. Pur
con la premessa dell’im-
portanza di un nuovo dia-
logotrailparlamentareaz-
zurro e la lady del Carroc-
cio, al capogruppo azzur-
ro la proposta della leghi-
sta a governatore proprio
nonvagiù.«Nonentro nel
merito della telefonata e
delle scuse che Saro do-
vrebbe fare alla Guerra -
spiega Gottardo -, anzi ri-
tengo che sia opportuno e
necessario che i due rico-
mincino a parlarsi, ma ri-
mango tuttavia dell’idea
che l’esponente leghista
abbia fatto male a porre o
imporre la propria candi-
datura».

Agiudiziodelcapogrup-
poazzurro,quindi,allere-
gionali del 2003 «la Guer-
rasecondomeavrebbedo-
vuto semplicemente la-
sciarechelaCdlcompisse
la propria naturale evolu-
zione candidando Renzo
Tondo». A tre anni di di-
stanzaGottardosidicean-
che persuaso che «oggi la
stessaesponentedellaLe-
gasisiaconvintadell’erro-
re fatto». Il capogruppo di
Fisostienelariappacifica-
zione tra Saro e la Guerra
«perché entrambi sono ri-
masti convinti sostenitori
del centro-destra e per-
chéentrambipotrannoan-
cora essere protagonisti
diunlavorodiricostruzio-
ne che premi la
collegialità». La riflessio-
nefinalediGottardoèper
ciò che sarà. (a.bu.)

GLI AZZURRI

«Bel gesto
il mea culpa,

ma Alessandra
fu un errore»

Messaggerodellunedi
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